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Confine comunale

Infrastrutture viarie

Limiti e riferimenti territoriali

Edificato

Sistema del paesaggio storico - culturale Sistema del paesaggio agrario Sistema della fruizione e percezione paesisticaSistema del paesaggio fisico - naturale

Rete idrografica e invasi artificiali

Coni ottici

Strade panoramiche

Percorsi ciclabili esistenti

Parco Regionale del Fiume Serio
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Alvei fluviali tutelati

Fontanili

Alberi monumentali

Filari

Aree boscate; boschi di latifoglie a densità media e alta

Siti archeologici

Infrastrutture storiche

Beni vincolati

Edifici e cascine storiche
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#0Sistema dell'idrografia

Sistema della vegetazione

Sistema della viabilità storica

Sistema di Nuclei di Antica Formazione

NAF
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Sistema urbano

Sistema dei siti di valore archeologico
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# # #

Cascine

Ambiti ed elementi di degrado del paesaggio

Insediamenti produttivi agricoli

Aree verdi incolte

Seminativi semplici

Colture orticole

Legnose agrarie

Prati permanenti

Insediamenti industriali, artigianali, commerciali

Impianti tecnologici in aree agricole

Pioppeti

Vegetazione degli argini fluviali

Alvei ghiaiosi

Alvei fluviali e corsi d'acqua artificiali

Bacini idrici artificiali

Ambiti urbani a prevalente vocazione residenziale

Parchi e giardini

Terrazzi di origine fluviale#
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Sistema dell'antica centuriazione! ! ! ! !
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